
Parrocchia di Rivoltella  - Immacolata Concezione- -  8 dicembre 2019 

1. Domenica scorso nella raccolta per il Caritas Baby Hospital di Bet-

lemme, sono stati raccolti 2892,69€. Un grande grazie 

2. In fondo alla Chiesa trovate il calendario “Cinque pani” per il 2020: 

uno strumento molto bello per avere ogni giorno una frase e una piccola 

riflessione. Offerta libera (guardate il prezzo di copertina e regolatevi…) 

3. Troviamo anche il foglio che presenta le proposte della Parrocchia per 

aiutarci a vivere bene il tempo speciale dell’Avvento. 

4. In fondo alla Chiesa foglio percorso in preparazione al matrimonio 

2020. 

5. Catechesi degli adulti: martedi 10 dicembre, dopo la messa delle 8h30 e 

alle 20h30 (in oratorio), sul tema: "Conversione ecologica"  

6. Laboratori di Natale per bambini: giovedì 19 dicembre. Vedi volantino 

in fondo alla Chiesa 

7. Sabato 14 dicembre giornata eucaristica parrocchiale: una giornata di 

preghiera davanti all’Eucaristia, aperta a tutti e animata dai gruppi Parroc-

chiali. In fondo alla Chiesa il foglio dove iscriversi per i turni, e una 

traccia per l’animazione dell’ora. 

8. Rassegna Cori dell’Avvento: Corale san Biagio  7 dicembre alle 20.45 

presso la Chiesa di san Martino. 

9. Ultimo dell’anno per famiglie: martedì 10 alle 20.30 riunione per chi è 

disponibile a coinvolgersi nel’organizzazione 

10. Incontro genitori prima e seconda media  lunedì 23 alle 20.30 

11. Ritiro di Natale: auguri di Natale, cena di Natale, biglietti di Natale, rega-

li di Natale, mercatini di Natale,concerto di Natale, solidarietà di Natale, 

ecc: tutto è “di  Natale”: tutte cose belle, anche se spesso la nascita di Gesù 

c’entra ben poco… e forse sei tu il primo a sentire l’esigenza di ritagliarti 

uno spazio per fermarti .Se vuoi, domenica 22 dalle 15.00 alle 18.00 

presso i Padri rogazionisti, un pomeriggio di riflessione e di preghiera. 

L'angelo Gabriele, lo stesso che «stava ritto 

alla destra dell'altare del profumo» (Lc 

1,11), è volato via dall'incredulità di Zacca-

ria, via dall'immensa spianata del tempio, 

verso una casetta qualunque, un monoloca-

le di povera gente. Straordinario e sorpren-

dente viaggio: dal sacerdote anziano a una 

ragazza, dalla Città di Dio a un 

paesino senza storia della meticcia 

Galilea, dal sacro al profano. 

Il cristianesimo non inizia al tem-

pio, ma in una casa. La prima 

parola dell'angelo, il primo 

“Vangelo” che apre il vangelo, è: 

rallegrati, gioisci, sii felice. Apriti 

alla gioia, come una porta si apre 

al sole: Dio è qui, ti stringe in un 

abbraccio, in una promessa di 

felicità. Le parole che seguono 

svelano il perché della gioia: sei piena di 

grazia. Maria non è piena di grazia perché 

ha risposto “sì” a Dio, ma perché Dio per 

primo ha detto “sì” a lei, senza condizioni. 

E dice “sì” a ciascuno di noi, prima di qual-

siasi nostra risposta. Che io sia amato di-

pende da Dio, non dipende da me. Quel suo 

nome, “Amata-per-sempre” è anche il no-

stro nome: buoni e meno buoni, ognuno 

amato per sempre. Piccoli o grandi, tutti 

continuamente riempiti di cielo. Il Signore 

è con te. Quando nella Bibbia Dio dice a 

qualcuno “io sono con te” gli sta conse-

gnando un futuro bellissimo e arduo (R. 

Virgili). 

Lo convoca a diventare partner della storia 

più grande. Darai alla luce un bimbo, che sarà 

figlio della terra e figlio del cielo, figlio tuo e 

figlio dell'Altissimo, e siederà sul trono di 

David per sempre. La prima parola di Maria 

non è il “sì” che ci saremmo aspettati, ma la 

sospensione di una domanda: come avverrà 

questo? Matura e intelligente, 

vuole capire per quali vie si col-

merà la distanza tra lei e l'affresco 

che l'angelo dipinge, con parole 

mai udite... Porre domande a Dio 

non è mancare di fede, anzi è vo-

ler crescere nella consapevolezza. 

La risposta dell'angelo ha i toni 

del libro dell'Esodo, di una nube 

oscura e luminosa insieme, che 

copre la tenda, la riempie di pre-

senza. Ma vi risuona anche la 

voce cara del libro della vita e degli affetti: è 

il sesto mese della cugina Elisabetta. Maria è 

afferrata da quel turbinio di vita, ne è coin-

volta: ecco la serva del Signore. Nella Bibbia 

la serva non è “la domestica, la donna di ser-

vizio”. Serva del re è la regina, la seconda 

dopo il re: il tuo progetto sarà il mio, la tua 

storia la mia storia, Tu sei il Dio dell'alleanza, 

e io tua alleata. Sono la serva, e dice: sono 

l'alleata del Signore delle alleanze. 

Come quello di Maria, anche il nostro 

“eccomi!” può cambiare la storia. Con il loro 

“sì” o il loro “no” al progetto di Dio, tutti 

possono incidere nascite e alleanze sul calen-

dario della vita. 
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 Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della 

Vergine hai preparato una degna dimora per il 

tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai 

preservata da ogni macchia di peccato, concedi 

anche noi, per sua intercessione, di venire in-

contro a te in santità e purezza di spirito. 

 Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro della Genesi 
Gen 3,9-15.20 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo 

chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giar-

dino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: 

«Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui 

ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che 

tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il 

Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il ser-

pente mi ha ingannata e io ho mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledet-

to tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! 

Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua 

vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: 

questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

In ascolto della Parola di Dio  

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini  

Ef 1,3-6.11-12 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che 
tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già pri-
ma abbiamo sperato nel Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,26-38 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-
vide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un salu-
to come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato gra-
zia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, 

guarisca in noi le ferite di quella colpa 

da cui, per singolare privilegio, 

hai preservato la beata Vergine Maria, 

nella sua Immacolata Concezione. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


